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PREFAZIONE 



i\ on è per mia opinione, nè jallanza, nè vanità, ma 
bensì apprezzabile pensiero, quello di far conoscere 
a' proprii connazionali, gli sludii e lavori dei zelanti 
il proprio come l’altrui bene si ritengono utili, affine di 
promuovere condegni imitatori, dal che direttamente 
o anche indirettamente abbiano ad avvantaggiarsi quanti 
possano, vogliano o credano fare altrettanto in consi- 
mili esercizii. 

Fu appunto per le interessanti descrizioni di narra- 
tori abili e veritieri, fossero amene che riflettenti mate- 
riali e morali profitti, che molli ingegni si accinsero 
alacremente ad intraprese d'ogni genere più o meno 
difficili e dispendiose, e perciò di maggiore o minore con- 
siderazione, E se taluni che o per inscienza o per trop- 
po ardimento rimasero schiacciati sotto il pesod’impre- 
veduli o mal calcolali dispendi, e quindi di veder fallite 
le loro speranze; altri invece più avveduti e più giudiziosi 
(e questi furon sempre in maggior numero) seppero 
destramente e valorosamente condurre le loro imprese 
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a buon fine, come un abile navigalorc guida coraggioso 
nella burasca, la di lui nave al desialo porlo. 

Uno degli esempi che io ritengo tornare ad onore 
dell' agricoltura della Provincia di llovigo e delle limi- 
trofe sue consorelle, è ([nello offerto dal signor Antonio 
Gobballi della medesima città, e clic m’è soddisfacente 
additare a quanti tengono in pregio l'esercizio della 
più nobile, più utile c più libera di tutte le arti, la 
coltivazione dei campi; quando non pochi sfaccendali e 
fannulloni di tulli i paesi la giudicano un vile mestiere, 
perchè la veggono esercitala ancora da uomini abbietti, 
condannali all’ignoranza e a servile schiavitù, a sirni- 
glianza di quei popoli rozzi, laddove nons'è udito finora 
il fischio d'ima locomobile, non si è veduto un ingra- 
naggio che aumenti la velocità di una forza motrice, sia 
per una caduta d’acqua, che pel bollente vapore della 
medesima, c questa forza s’impiegasse in meccanismi 
che risparmiassero o alleviassero la fatica degli uomini 
dei campi, o quella degli animali domestici, tanlo pel mi- 
glior modo, còme per la maggior sollecitudine nei lavori, 
in non pochi agricoli ed industriali nostri procedimenti. 

Che se per una semplice ispezione agli estesi pos- 
sedimenti del signor Gobballi, io poteva acquistare 
indubbie notizie di quante cose sussistevano per lo 
passato, e come il maggiore di questi possessi, quale 
landa deserta ed ulliginosa del nuovo mondo, giaceva 
innelto ad agricole produzioni, e dove gli uomini o non 
si avvicinavano per non avventurare la loro salute per 
matsanìa d’aria, per privazione d’acqua potabile, o per 
altri non meno rifuggenti disagi di chi conduce una 



Digitized by Googk 



7 



vita agreste laboriosissima; appresi pur anche conoscere 
quante cose coraggiosamente egli operasse, «piali pote- 
rono trasformare campi mal lavorati, o negletti per vago 
pascolo, o peggio abbandonali al dominio delle acque 
stagnanti, in piani ubertosi; sozzi ed angusti abituri, 
come fossero luride baracche di popoli nomadi, in co- 
mode e salubri abitazioni; impraticabili sentieri, in solide 
e larghe strade, li premettendo o susseguendo alla 
narrativa di ogni oggetto, una parola istruttiva o un 
agrario riflesso, poter piacere cosi, (se male non mi 
appongo) a quanti proprietarii di terreni, che dolati di 
fior di seno, riflettano sull’ importanza degli agrari mi- 
glioramenti fin qui dal signor Gobballi ottenuti, e che 
in menzionerò coscienziosamente; come a quegli altri 
che si occuparono o si eserciteranno in appresso nel 
dirigere agricole aziende, qualunque sia la loro entità, 
affinchè l’esempio altrui portato a pubblica cognizione, 
valga meglio di molli studii per eccitarli a operare più 
razionalmente clic non fecero in parecchie provincie i 
nostri maggiori; per cui sarà per essi tempo non perduto 
scorrere queste poche pagine per apprendere fatti non 
comuni, palpitanti di attualità, ed applicabili a consimili 
condizioni agro-cconomico-agrarie, sia che riguardino i 
proprii. come gli altrui possedimenti. 

Hoviijii 2 . r » ÌAujltn 1865 



D. Rizzi 
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Ubicazione 



P iù che intitolarle possessioni o campagne, come si chia- 
mano nelle altre provincie venete, i possedimenti di limitata 
estensione; io dirò essere Tenute o Tenimenti, quegli spazii 
di più lata superficie con aggruppati caseggiati su d’essi 
esistenti, che ad un breve raggio dalla Città di Rovigo il 
signor Antonio Gobbatti possedè, cioè nel Comune stesso di 
Rovigo, e in quelli di Buso, di Mardimago, di Borsea, di 
sant' Apollinare e di Ceregnano specialmente; nel qual’ ultimo 
paese poi, può affermarsi, essere egli se non l’ unico, cer- 
tamente il maggiore proprietario di terreni e case. 

Riandando col pensiero ai non lontani tempi, che non 
siano dai viventi dimenticati ; l’ agricoltura di questa eletta 
parte dell'ubertosa provincia del polesine, ebbe a sentire 
prima delle altre parti non dissimili, lo slancio di quegli 
agricoli imponenti miglioramenti, che ovunque poi divenne 
patrimonio de’ nuovi possessori, a differenza della proverbiale 
inazione nella quale giacevano nello trascorso secolo, e 
dormono tuli’ ora molti vecchi proprietarii, s\ veneziani, 
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padovani, elio dimoranti nei singoli paesi e città della 
rodigina provincia, perchè miglioramenti non venivano da 
essi iniziati, nè proseguiti, e meno poi bene o male ultimati. 

Denominazioni e riparti 

E duopo ricordare primieramente che il signor Tommaso 
Gobbatti genitore del signor Antonio, come col commercio 
e colle agricole industrie aggiungesse ai suoi primi altri 
poderi, dei quali pel più facile e più complesso modo di 
indicarne la superficie si chiamano versuri. A questi nomi- 
nativi riparti, che come unico figlio maschio il signor 
Antonio fu il solo erede paterno, altri egli pure ne aggiun- 
geva, per cui fin qui ammontano a trenta sei i suoi cosi 
detti versuri, quali calcolali ciascuno a campi locali ses- 
santacinque, questa primitiva e susseguente possidenza 
comprende più che duemila trecento e quaranta campi, 
quali uniti a campi mila settecento costituenti la valle, 
nella quale si è dissodato ormai lo spazio di altri venti 
versuri, e che della stessa valle terrò in calce espresse 
parole, i di lui possessi compongono la complessiva super- 
ficie di campi quattromila o Ettari mila ottocento set- 
tantacinque. 



* .1 

Nomi delle tenute 

Ma per meglio intendersi tra il proprietario e i di lui 
castaidi e lavoratori riguardo le speciali località onde cia- 
scuna Tenuta è ripartita, rammenterò non già i nomi dei 
singoli appezzamenti di ciascun possesso, ma bensì quelli 
soltanto, spesso insignificanti, cui furon battezzati, e che 
chiamansi le così dette campagne o Tenute; siccome 
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Torrion, Casino, Ca paoli, Fenilnovo; indi Pelizzara, Mo- 
rosina, Procuralie, tìaltun, Sasse, Manfredina, Palazzon 
c Cavalier, onnnettendo quelli di un numero ben maggiore 
di piccoli appezzamenti con sovrapposte case, affittati a 
generi c a contanti, tanto ad estranei chea proprii dipendenti. 

Conduzione rurale 

È regola generale e da ammettersi in ogni rurale 
impresa, meno le volute eccezioni, essere migliore sopra 
Ri altre quell’ amministrazione che non solo faccia accrescere 
la quantità materiale delle derrate, ma la somma ricavabile 
dalle medesime, e che se non si aumenti, si mantenga 
però in prospera condizione agricola i possedimenti, e quindi 
il venale valore dei medesimi. A questo fine non si può 
aspirare e giungere che per un mezzo, ed è di far lavorare 
per proprio conto i terreni ubertosi sorvegliando indefes- 
samente o il proprietario, o gli agenti, i lavoratori; affittare 
a danaro o a generi quelli di media feracità, e in certe 
date condizioni; concedere a lavorenza o a mezzadria i 
campi d’inferiore fertilità, o per essere divisi in minuti 
appezzamenti o per altre locali circostanze, da non poter 
trarne altrimenti miglior partito. 

Da questo principio ne avveniva che le campagne del 
signor Gobbatli, (come quelle di altri possidenti della 
provincia di Rovigo) si coltivassero in passato e si condu- 
cono tuttora per economia, ossia per proprio di lui conto. 
Non è per questo ch'egli sia schivo di far partecipare ai 
suoi dipendenti, dei prodotti delle medesime, siano essi 
salariati clic avventizi! lavoratori, e specialmente dei più 
importanti, siccome del frumento, della canapa e del fru- 
mentone; di somministrare loro vino, minestre, legna ed 
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altre derrate, come di sussidiarli all’ occorrenza con danari 
e granaglie, perchè non abbiano a mancare del bisognevole 
alimento e rustici indumenti. In questo modo egli raggiunse 
lo scopo di mantenere in prospero stato pei lavori, pei 
concimi e per altre diligenti padronali cure i propri pos- 
sedimenti. 

Lavori straordinarii 

Erede pur anche il signor Antonio Gobbatli del genio 
del padre suo e della premura di ben coltivare i campi,® 
e quindi di togliere i molti difetti di livellazione in ogni 
località dei medesimi, e di riparare, aggiungere e costruire 
di nuovo su d'essi i necessarii fabbricati: la sola visita or 
ora da me fatta, bastava per giudicare come desso conti- 
nuasse l’opera paterna, sia nel completare le piantagioni 
di alberi e viti in divisione degli appezzamenti, che nel 
farne di nuove, allargando gli spazii fra i filari o strenne 
più che per lo passalo, capacitato egli dall’esperienza, 
essere questo il mezzo di minorare il pregiudizio peli’ om- 
breggiamento degli alberi alle sottoposte coltivazioni, e 
quindi per materialmente esprimermi, far acquistare terreno 
e aria alle granaglie, alla canapa ed ai foraggi. Come egli 
otturasse moltissime fosse che pel passato dividevano in 
differenti direzioni gli appezzamenti di ogni campagna ; anche 
perchè colla sistemazione dei Consorzi idraulici, e quindi 
mercè i canali di scolo resi operativi, le stesse campagne 
non soggiacciono più agli allagamenti che per le acque 
piovane o nere, andavano spesso dapprima sottoposte. 
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Buoi e Cavalli 

A riflesso che in rapporto al numero e alla profondità 
dei lavori, al miglior modo e alle opportune epoche di 
eseguirli, si aumentano le produzioni campestri ; corre subito 
al pensiero del come opportunemente provvedere alla neces- 
saria forza animale. A questo primitivo bisogno il signor 
Gobbatti dedicò ogni sua premura, sia col procurarsi dap- 
prima scelte manze e ben conformati lori detti pugliesi, 
che incrocciando poscia questa razza con altra non meno 
robusta elavoriera d’olire Po, per cui otteneva buoi bastardi 
di alta e forte corporatura, e continua a migliorarli coi 
più numerosi allevamenti, e quindi in più parca misura 
del passato, cogli acquisti. 

Più poi che cogli acquisti, sopperisce egli pur anche agli 
occorrenti cavalli, coll' allevamento proprio sia per uso dei 
ruotabili padronali, che pel servizio dei castaidi come per 
impiegarli in altre campestri faccende, e specialmente dacché 
acquistava uno stallone di razza straniera e di belle forme, 
per ripromettersi in seguito, come dai primi saggi si è 
veduto ormai, giumenti bene conformati, forti, docili e 
animosi ; a differenza dei cavalli indigeni della sua mandria, 
cosi detti marinotti, di bruito mantello e forme, e spesso 
ombrosi e restii a qualunque servizio cui si sottopongono. 

Macchine e strumenti rurali 

Se poi per meglio eseguire i lavori, il signor Gobbatti, 
riparando le vecchie o costruendo nuove salubri abitazioni, 
richiamava da altri paesi, novelli lavoratori; se coll’ aggiun- 
gere nuove stalle, accresceva il numero dei buoi ; di pari 
passo procedeva nel munirsi di macchine agrarie, unico 
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' mezzo perche i lavori nei campi si facessero in tempo 
utile, dal che ottcnnerc sicuri e vantaggiosi benelìcii. Non 
ricordando i miglioramenti apportali agli aratri, agli erpici, 
ai carri, perchè di poca rilevanza; da parecchi anni egli 
balte il frumento e l'avena con un Irebbiatojo meccanico, 
mosso da una macchina a vapore; quale non bastando per 
tutte le di lui campagne, quest’anno ne provvedeva un 
altra con altro Irebbiatojo, e l’anno venturo si propone 
di acquistarne una terza: e questi due trebbiatoi costruiti 
alla Garett, uno dal signor Neville di Venezia, e l'altro ' 
dal signor Giacomelli di Treviso, s’impiegheranno, meglio 
che finora valgano altri meccanismi, per sgranare pur anche 
dai torsi il frumentone. Per ammanco o per deficienza di 
braccia, provvedeva una macchina falciatrice sul sistema 
americano per la falciatura dei fieni, e un rastrello mecca- ’ 
nico per presto e bene ammonticchiarli, tirale entrambi da 
cavalli o da buoi. Acquistava due vagli o buratti ventilatori 
portatili, per liberare da’ grani inferiori, dagli estranei og- 
getti e da qualunque zizzania il frumento, la segala, i semi 
della canapa, del trifoglio, dell’ erba medica o Spagna e lo 
stesso frumentone, in luogo dei differenti cribri o crivelli 
che da speciali crivellatori venivano a ciò impiegati. 

Una poi delle due locomobili a vapore egli applicava ed 
impiega ognora all’ occorrenza per muovere una ruota a 
palle, fissa, che estragga la desiderata quantità d’acqua dalle 
fosse della sua valle, quale non levandola, nuocerebbe alle 
vegetanti derrate, siano granaglie che foraggi: e come 
finalmente sia disposto ad esperire sotto il severo calcolo 
del tornaconto, quanti altri meccanismi e congegni giovino 
a risparmiare o a sostituire la forza fisica degli uomini e 
degli animali negli agricoli lavori delle di lui campagne. 
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Concimi e letami 

La ubertosità naturale delle terre, che non sì facile riesce 
estenuarla, e l’ aumento degli animali per cui si accrebbero 
dal passalo le masse dei concimi, sono le cagioni che a 
questo possente mezzo di raddoppiare le produzioni, egli 
ancora non pensasse gran fatto; cioè a conservare le pro- 
prietà tutte, che il meglio o l’essenza del concime costi- 
tuiscono; ed è quanto dire, a preservare dagli agenti 
consuntori, aria, luce e calore, le proprietà concimanti dei 
letami, sian bovini che cavallini. A questa parte non meno 
importante di parecchie altre della rurale nostra economia, 
il signor Gobbalti sta per provvedervi colla costruzione 
semplice ed economica delle rusticali concimaie, per il che 
il meno possibile si sperpereranno in avvenire i principi:, 
sien liquidi, che gazzosi, dei letami medesimi. 

Frumento 

Impratichito prima il padre e poscia il signor Gobbalti 
figlio della feracità dei proprii terreni, questa egli poneva 
a tutte prove, sia nel far produrre novelle derrate, come 
per accrescere grandemente quelle conosciute; quindi per 
le più profonde ripetute arature aumentavasi la quantità e 
miglioravasi la qualità del frumento colla semina del così 
detto grano romano, ricercatissimo in commercio, perchè 
nutrito e mondo da qualunque estraneo seme, a differenza 
di quante altre grosse partitesi vendono nella propria piazza, 
a prezzo inferiore; e spargendolo più rado e sopra maggior 
superficie del passato nei terreni di ogni di lui Tenuta, 
restringeva talora quella dei prati stabili e dei pascoli, poco 
produttori di fieno per molte cause, e non ultima essere 
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quella, anche in mancanza della irrigazione, della inferiore 
loro posizione, o informe livellazione e giacitura. 

Canapa 

L’agricoltura di ogni paese deve restringere, allargare, 
ed anche abbandonare all'alto taluna delle proprie produ- 
zioni, p<*r seguire il corso degli avvenimenti economici e 
commerciali coi quali trovar devesi in costante relazione. E 
come vantaggiosa industria agricola in questa vasta Provincia 
è la canapa, così il signor Gobbalti ne estendeva in tutti 
i suoi poderi la coltivazione; e quindi dopo aver stabilito 
la più conveniente rotazione o avvicendamento nella semina 
delle derrate solite, e di aversi occupato a predisporre coi 
lavori, coi concimi e coi soversci i suoi terreni, per far 
vegetare condegnamente in essi questa vantaggiosissima 
pianta, costruiva a misura del bisogno e nel miglior modo 
possibile i necessarii maceratoi. E siccome nei tempi trascorsi 
i tentativi di staccare il tiglio dalla parte legnosa, non 
fecero progredire di un sol passo la diminuzione di questo 
lungo e faticoso lavoro, e quindi laddove impiegavasi mol- 
tissimo tempo e la forza materiale d’innumerevoli per- 
sone, come fossero esseri irragionevoli, a pregiudizio di 
tanti altri lavori agresti ; il signor Gobbatti pel primo nelle 
italiane Provincie provvedeva all’uopo con una macchina 
dieanapulatrice, inventata or ora dal ferrarese signor G. 
Devoto, costruita dal signor Neville e formata di cilindri 
scanellati, di ventilatoi e di altri mobili quanto solidi con- 
gegni, la quale mossa da una locomobile a vapore, tiene 
luogo della maggiore maciulla per rompere e staccare i 
più grossi canupoli e poscia della più diligente gramolatura 
per liberare il tiglio da tutte le minute fruscole legnose; 
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e per di più, colla compressione tra i cilindri, si ammor- 
bidisce e li lucida il tiglio, per modo che, questo nuovo 
congegno, (che non si può dire, vincere qualunque altro, 
perchè altri non n’ esistevano prima d’ ora ) tiene luogo di 
quante attenzioni indefesse, fatiche e tempo impiegavansi 
pel passato, vincendo il lavoro di oltre cento persone, 
arrivando a mondarne perfettamente fino a seimila libbre, 
o tremila chilogrammi al giorno. E il raccolto della canapa 
del signor Gobbatti che nell’anno trascorso ammontava a 
circa duecento ottantamila libbre locali, eguali a cento 
quarantamila chilogrammi, non risulterà minore in quest’an- 
no; quantità questa che ben pochi altri possidenti sopra 
eguali superficie alle sue, possono vantarsi di aver fin qui 
ottenuto. 



Frumentone 

Fu sempre proverbiale la ubertosità dei terreni del polesine 
nel prodotto del frumentone ; ma siccome a seconda delle 
loro qualità, del corso delle stagioni, e di altre eventuali 
circostanze, seminavasi ora una ora l' altra delle non poche 
varietà del medesimo cereale, sia maggengo o agostano, 
che quarantino, o come volgarmente distingucsi in giallon- 
cino, pignoletto, napoletano e bastardo il primo; in friulotto, 
panarello e madonin, il secondo, ed in cinquantino il terzo; 
così io vedeva vegetare nelle campagne del signor Gobbatti 
quà l’ una, colà l’ altra delle stesse varietà, affinchè per la 
semina più o meno antecipata, ciascuno più o meno solleci- 
tamente maturi, e schivare cosi la siccità estiva che lo 
pregiudica; per cui nelle campagne alte egli estenderà in 
seguito la coltura del frumento o della canapa, dove troppo 
terreno al frumentone si concedeva, e così dar tempo ai 
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necessari lavori autunnali nei terreni medesimi, per conve- 
nientemente prepararli alle susseguenti coltivazioni. 

Piante industriali 

Non accogliendo che parcamente il signor Gobbatti nei 
proprii fondi, le piante di nuova introduzione in queste 
provincie, siano arboree, che di annuale o biennale matu- 
razione; faceva però da parecchi anni buon viso alla pianta 
oleifera del ravizzone, siccome or quà or là accorda ogni 
anno a convenienti patti a’ suoi dipendenti o ad estranei, 
alcuni tratti di terreno per fare le cosi dette anguriarc, 
anche perchè la terra così condotta, e mondata dalle piante 
malvage, si dispone benissimo alle future produzioni siano 
granaglie che foraggi. 

Ortaglie e frutta 

Fino da quando decadevano per incuria dei custodi, quei 
famosi frutteti accanto alle ricche e sontuose villeggiature 
dei nobili veneti, sorgevano in questa provincia non pochi 
rustici brolli, generalmente piantati di soli alberi dei pomi ; 
frutto questo che nei campi in piano riesce più saporito 
degli altri, siano da osso che da seme ; e il signor Gobbatti 
ne possedè parecchi di questi pometi. 

Oltre a molti e distinti erbaggi, a piante leguminose, e 
di altre specie che si coltivano per cibo dell’ uomo nei di 
lui recinti chiusi, o orti da commercio, come accostumasi 
in tutt’ altri paesi della provincia, trovansi in essi pur anche 
fruttai non pochi e di distinte varietà: e le piante dei pomi 
dei brolli aperti, se deperiscono, non si rimettono, per non 
trovarne più il tornaconto, dopoché si estese grandemente 
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la coltivazione dei frutti nelle piccole possidenze, sia in 
molti paesi della provincia che prima non la si conosceva, 
che sui vicini monti padovani, i quali forniscono di frutta 
e di distinte uve, la piazza di Rovigo e delle altre città e 
mercati della medesima provincia. 

Viti e vino 

Quantunque il vino che si faceva in questa provincia, 
meno qualche speciale località, non aveva per il passato 
fama di distinto, perchè i vecchi contadini anteponendo 
sempre la quantità alla qualità, piantavano viti inferiori, dal 
che i vini riuscivano poco alcoolici e meno aromatici; ma 
colla introduzione non tanto lontana di ottime uve, che 
anche mescendole alla indigena, poco saporita, uva d’ oro, 
(la quale ha tutt’ altro colore del lucido metallo), si miglio- 
ravano così d’ assai i proprii vini. E il signor Gobbatti diede 
prima di altri possidenti l’ esempio di questa trasformazione, 
a dispetto della terribile malattia dell’uva, che anche in 
questi paesi mena guasti, presentando a 1 coltivatori gli strani 
fenomeni delle altre provineie vinicole, sebbene non si 
mostrasse in tutti i trascorsi anni, di grave intensità, da 
impiegare gran fatto lo zolfo per guarirla. 

Foraggi e fieni 

Stabilito dal signor Gobbatti secondo i buoni precetti di 
rurale economia, che i foraggi pel mantenimento dei neces- 
sarii animali, siano buoi, che cavalli, debbansi raccogliere 
dai prati naturali ed artificiali di trifoglio ed erba medica 
o Spagna nei proprii possedimenti ; una non minore porzione 
dell'occorrente massa, viene spesso approvigionata coi fo- 
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raggi avventizi delle stoppie del frumento e dell’avena, 
miste ad erbe pratajuole, o a quelle più saporite da prato 
artificiale; o anche con fieni di seconda o terza falciatura, 
ed in primavera poi colla segale ed orzo falciati al punto 
della spigatura. Risparmiando il fieno maggengo, sia raccolto 
dai prati, sotto i filari delle viti, che dagli argini dei canali, 
per darlo ai bestiami nelle epoche delle più pesanti loro 
fatiche, egli provvede perchò non manchino ai buoi, alle 
vacche e vitelli nell’estate e nell’autunno i freschi frumen- 
toncini da sorghetto da essi aggraditi; ed i fusti secchi del 
frumentone, se preservati nelle foglie e nella cima, servono 
a loro cibo nelle lunghe notti invernali. 

Alberi ed arbusti 

Per provvedere al bisogno dei legnami da lavoro per 
la costruzione dei rurali strumenti e di legna per il fuoco 
sia per uso proprio e dei di lui dipendenti, egualmente 
che per cuocere i materiali da costruzione, che in rilevan- 
tissima quantità ogni anno impiega nelle proprie fabbriche; 
egli vi sopperiva prima cogli acquisti di alberelli, e isti- 
tuendo poscia in parecchie località dei semenzai e vivai di 
tutta sorte d’alberi di utilità, coi quali fornisce le divisioni 
interne e i circondarli d'ogni campagna, siano indigeni che 
esotici come meglio esperiva le proprietà; querele cioè, ol- 
mi, noci, frassini, aceri, pioppi, ailanli, mori papiriferi, ro- 
binie, gleditzie ed altri. 

Siepi 

Se è vero che un terreno pel fatto solo di essere cinto 
da una siepe, aumenta del suo reale valore, per non andar 
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sottoposto, come quando era aperto, alle ruberie degli 
uomini ed ai danni degli animali; questo rilevantissimo 
agrario miglioramento, intrapreso su larga scala dal padre, 
continuavasi vieppiù dal signor Gobbatti figlio, per difendere 
i pendenti prodotti delle di lui campagne dalla rapacità 
dei ladri campestri, che non mancano certamente in ogni 
paese, anzi accrescono tutti gli anni più per insufficienza 
di provvedimenti che li puniscano. E questo esempio delle 
siepi vive veniva imitato da molti altri proprietarii, tanto 
se formate con alberi ed arbusti da legna, da prodotto di 
foglie, che di piante spinoso intrecciate per modo d’ impe- 
dire moralmente e fisicamente la entrata dei malfattori nei 
campi. Sarà poi compiuto del signor Gobbatti il voto, se 
potrà, come lusingasi, l’anno venturo, terminare la famosa, 
se forse non sia la più grande siepe viva che si conosca, 
formata per la maggior parte della spinosa gleditzia o 
spino cristo, che misura l’estesa di dodicimila e seicento 
metri, o miglia sette, e che chiuderà perfettamente tutta 
la valle di Gavello, e della quale siepe io ne vedeva lunghi 
tratti ormai rigogliosissimi. 

Gelsi e bachi 

Seguendo fino da trent’anni addietro i signori Gobbatti 
il progresso delle altre provincie venete nell’ industria della 
seta, piantaron essi a migliaja i gelsi, siano a basso che 
ad alto fusto, in appositi boschetti, in confine delle cam- 
pagne, sul limitare dei campi verso le strade, lungo i canali 
di scolo, sugli argini che circondano i terreni, in prossimità 
alle case rustiche e nelle altre adiacenze delle medesime ; 
e venivano siffattamente governati da vederli ora adulti e 
vigorosi da non invidiare quelli di qualunque altro paese, 
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meno però quei pochi che per la tenacità della terra, e 
per qualche imprevisibile danno o trascuratezza, non ebbero 
un normale sviluppo e incremento. 

Nella costruzione poi delle nuove fabbriche rurali e di 
abitazione ai castaidi, destinavasi appositi locali per gover- 
nare i bachi da seta, provenienti da ben più di ottani’ oncie 
di semente, fornendoli delle intellajature ed altri attrezzi; 
e dove per quattro volte, nella sventura che da quattordici 
anni per ogni dove ha colpito questa nobile e ricca industria, 
il signor Gobbatti confezionava considerevole quantità di 
semente, facendone dispensa ai proprii concittadini con 
felice risultamelo nel prodotto dei bozzoli. 

Valle Gavello 

Ma se tutti i suesposti fatti riguardano il miglioramento 
talora radicale dei terreni, delle fabbriche, delle piantagioni 
e di altri oggetti delle campagne nel distretto di Kovigo, 
mi è doppiamente piacevole riferire, quanti lavori di terra, 
fabbricati, piantamene di alberi ed altre operazioni, che 
quale nuova creazione, fin’ ora operava il signor Gobbatti 
nella di lui valle nel Comune di Gavello, distretto di 
Polesella detta i Dossi, e quanti altri miglioramenti egli 
si proponga continuare, a compimento del suo vasto piano 
nella vaile medesima. 

In questo rilevante possesso, che misura la superficie 
di campi di Rovigo mila settecento circa pari quasi a 
consuarie pertiche ottomila; le parti più basse erano 
continuamente coperte d’acqua come fosse uno stagno, e 
non producendo che canna palustre di meschino valore: 
nelle più alte si falciavano foraggi d’inferiore qualità, o 
servivano a magri pascoli, ed in pochissimi campi sola- 
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mente crescevano misere granaglie. E come che, più in- 
certi e tardi risultano i beneiìcii, quanto più nelle valli 
si protraggono gli asciugamenti ; così mercè le raddoppiate 
di lui istanze anche pegli altri interessati, veniva promossa 
la separazione in due sezioni, dell' idraulico consorzio no- 
minato cinque prese, separando le acque di ciascuna, per 
condurle per due differenti foci nel canal bianco, una non 
sì tosta sotto Adria, l’ altra molto più inferiormente. Nella 
prima delle quali sezioni comprendendosi la valle del si- 
gnor Gobbatti per due quinti della superficie totale, egli 
poter far concorrere sì tosto gli altri proprietarii nella 
gravosissima spesa di cinquecentomila lire, per elevare 
un imponente stabilimento idroforo, che assicurasse perenne 
l’asciugamento delle acque di qualsiasi provenienza che 
in quel bacino vi pervenissero. 

Per questo grandioso fabbricato e potente meccanismo 
a vapore della forza di ben sessanta cavalli, nonché per 
l’escavazione del canale emissario, il signor Gobbatti ol- 
treché tacitare il suo quoto con lire duecentomila, assu- 
meva di anlecipare per gli altri cointeressati la ingente 
somma di cinquantamila lire, verso la rifusione nelle sta- 
bilite annualità; ed accollatisi di buon grado per tutti i 
suoi consocii, quanti pensieri, brigho e spese stanno con- 
giunte sempre pella pertrattazioue de’ grandiosi imprendi- 
raenti, procedeva subito animoso e quasi audace nell’ opera 
di redenzione prefissata, con quanti mezzi egli poteva 
disporre, per dare anche agli altri il buon esempio, come 
per il primo cominciava a cogliere frutti piuttosto amari 
in retribuzione delle interminabili di lui fatiche. 

Non è a dirsi pure quanto egli venisse da parenti e da 
amici sconsigliato a dar mano a tanti lavori di terra, siano 
escavi di fosse, che appianamenti di superficie, le prime 
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per separare i proprii dagli altrui possessi, e per dividere 
gl’interni compartimenti, nonché quelle traversali che più 
larghe e profonde comunicassero collo scolo principale; e 
come per secondo si capacitasse che le terre nuove pei 
primi anni quando non ancora impregnate dei principj 
atmosferici, promotori della vegetazione, luce, calore, aria 
e umidità, non possono dare che meschini proventi da 
disanimare quanti non posseggono forza d' animo superiore 
e pertinace perseveranza nei buoni e 'grandi propositi. Ma 
il signor Gobbatti nel corso di tanti lavori, sebbene fatto 
segno spesso delle altrui derisioni, potè vincere i più gravi 
ostacoli, talvolta materiali, quanto morali, impreveduti, che 
avrebbero fatto soggiacere i deboli, sotto il pondo dei me- 
desimi, fossero pure parziali, che costituenti l’assieme della 
di lui grandiosa impresa. 

Si costruirono inoltre, come per incanto nuove strade 
principali e secondarie, e si distrussero le vecchie perchè 
a fosse somigliavano; si eressero in due punti centrali 
gruppi di caseggiati rusticali per abitazione degli uomini e 
ricovero degli animali, e per contenere granaglie e foraggi. 
E in altre separate località ed a conveniente distanza uno 
dall’altro, egli elevava tre grandiosi fabbricati detti fenili, 
capaci ciascuno di contenere sessanta buoi ed accanto ad 
essi case per abitare i loro custodi e per mettere a coperto 
i rurali strumenti. E altri tre fenili egli erigerà l’anno 
venturo, e che popolerà, come quelli in esercizio, di uomini 
e di animali. Appresso poi a questi grandiosi fabbricati, 
quali satelliti dei maggiori pianeti, si innalzeranno case 
modeste per dar comoda e salubre abitazione a parecchie 
famiglie di nuovi lavoratori annualmente stipendiati, che 
braccianti si chiamano. 

h in questo possesso, che giace la macchina idrofora 
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a palle a schiaffo propugnala dall’ Ingegnere Delotto, a dif- 
ferenza del turbine sommerso, forse meno efficace della 
ruota a palle, per piccole prevalenze nell’alzamento delle 
acque: dove trovansi magazzini con legnami da lavoro per 
macchine e per altri rurali strumenti; dove stanno am- 
monticchiati i materiali per erigere fabbriche, dove dimorano 
a continuo stipendio in appositi locali, muratori, falegnami 
e un fabbro; dove un macchinista fisserà lo stabile suo 
domicilio, quando compiuti che saranno i manufatti nelle 
preavvisate divisioni dei terreni, ciascuno spazio dei me- 
desimi verrà calcato tutti i giorni da umane famiglie che 
finora non si vedevano; e si ammireranno dai visitatori 
tante novità da non credersi successe, dallo stato d’ inerzia 
in cui giaceva dapprima questo interessante latifondo. 

Non è che dopo gli otto anni dacché si cominciarono 
i summentovati lavori, si ottennessero ormai i maggiori spe- 
rabili profitti, sia col frumento vernale, col marzuolo detto 
bardiansca, e coll’avena che mirabilmente vi prosperano, 
come col ravizzone, col frumentone e coi fagiuoli non si 
possa aspirare a progressivi aumenti; ma invece coi più 
profondi lavori ai campi fin oggi coltivali, e colle novelle 
dissodature degli altri ancora vergini, anche in pendenza 
del compimento delle interne ripartizioni di strade, di fosse, 
di arginature, perchè fornite ormai le stalle di numerosi e 
forti buoi ; si vedrà l’ anno venturo sorgere per tutti i luoghi 
tuttora incolti, oltre alle granaglie, agli artificiali foraggi, che 
aumenteranno grandemente, il ravizzone e la canapa, colla 
quale ultima, intraprendere per la prima volta in quelle 
privilegiate posizioni, la vantaggiosa industria del canapificio. 

Pei felici risultati che diedero ormai nella vegetazione 
i salici piantati numerosissimi al lato di mezzogiorno e 
dai quali nelle triennali potature si raccolse già rilevante 
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quantità di legna, si forniranno pel futuro i lembi dei nuovi 
cavamenti, e dove per il non confacente terreno, questi 
alberi non vegetassero rigogliosi, si pianteranno ontani, 
pioppi, robinie ed altri : e nei filari dividenti i piani interni 
di ogni campagna, si appoggieranno le viti agli olmi, alle 
noci, ai frassini, dei quali accoppiamenti si ottennero di già 
saggi di prospera riuscita. 

E come che si danno oggetti che le spese del lungo 
trasporto equivalgono al loro valore, provvedeva il signor 
Gobbatti ad uno di questi locali bisogni, facendo comporre 
e cuocere nella stessa valle i materiali da costruzione; e 
il di lui pensiero di compiere quante altre fabbriche, ma- 
nufatti e lavori possono tornar utili alla rurale amministra- 
zione di quella prediletta sua possidenza, molce talmente 
il suo amor proprio, da desiderare non si tardi a far ciò, 
molti anni ; affinchè non sia più questo un vivo desiderio, 
ma bensì un fatto compiuto per lui e per quanti agricoltori 
apprezzano le opere che ridondano a privata come a pubbli- 
ca utilità. 

Oltreché poi provvedere alla salute dei novelli abitatori 
della valle, che quali leve possenti coopereranno al com- 
pimento di tanta impresa, e per quindi utilizzare se stesso 
e promuovere profitti ai suoi agenti che premurosamente 
lo servono, e agli inferiori stipendiati che amorosamente 
governano gli animali, e lavorano le terre; il signor Gob- 
batti vive con agiatezza in ricca abitazione. Ilare e faceto 
cogli amici e parenti; tanto per questi, come per il bene 
della patria, e del suo paese che ama mollissimo, egual- 
mente che per incontrare le domande di quelli da lui 
ritenuti meritevoli della sua confidenza, siano corpi morali 
che private persone, prestasi egli con premura, in quanto 
può, a compiacerli; sia che riguardi istituzioni civili, reli- 



Digitized by Google 



27 

giose, che di beneficenza, soddisfacendo così alla naturale 
sua inclinazione di far ogni giorno qualche cosa di nuovo 
e di utile, o per sè o per gli altri. 

Oltre di accogliere in sua casa, in liete ricorrenze a piace- 
voli trattenimenti i suoi concittadini ; per dare ogni anno a 
parenti, ad amici, a conoscenti gradito spettacolo, quale se è 
comune in altri Stati, ove la mala signoria del feudalismo 
domina e impone ancora sulla libertà individuale degli uomini 
e delle cose, e in queste Venete provincie e in tempi eccezio- 
nali, se non nuovo è quasi unico che si conosca ; istituiva una 
caccia di lepri nella prediletta di lui tenuta detta le Procu- 
rane, la di cui superfìcie di cinquecento campi fu a tal uopo 
cinta di robusti grafici di canna palustre come fosse una 
caccia riservata, e della preda di oltre un centinajo di questi 
animali egli ne fa dono agli stessi suoi ospiti ; siccome dessi 
in quel giorno, vengon pure trattati, non già a frugale desco, 
com’egli cordialmente gli invita; ma bensì, come direbbesi, 
a lauto banchetto, per modo che nulla manchi perchè la 
loro tarda dipartita da quella padronale abitazione, riesca 
allegra e piena di aggradevoli ricordanze, specialmente di 
quelli che della caccia formano uno speciale passatempo. 

E qui ponendo fine a questa succinta narrativa, faccio 
voti perchè le opere agricole del signor Gobbatti, per quanto 
ognuno il possa, servano agli altri proprietarii di esempio 
da imitare ; avendo egli potuto trionfare contro gli ostacoli 
innumerevoli opponentisi per ogni parto ai saggi ed uma- 
nitari! di lui propositi; i primi tra quali sono quelli di dar 
lavoro a molti bisognosi, siano contadini che artigiani in 
tutte le stagioni; e di far partecipe alla maggior parte dei 
suoi dipendenti delle utilità dei prodotti che dai lavori me- 
desimi nelle di lui campagne ormai ne ritrae, come dei 
maggiori profitti che ne risulteranno in avvenire. 
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